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JL RACCONTO DEL LUNEDf 

DISGRAZIE DI 1 
di ITALO CALVINO 

C'eia uu puuse in cui era 
stato adulta tu uno strano si­
stema elettorale. | \oti per il 
governo contavano il doppio 
di quelli per l'opposizione, H 
giorno delle minzioni «li elei-
tori fjo\einativi- g«i«rd<mnui 
con ciiintiHx.su affetto sti \ol , i -
re nella fessura dell'unii) le 
loro schede panciute e musi-
Menti come uo\o, da cui do­
vevano -jrtis< iure nidiate di 
deputati pettoruti. Gli elet­
tori dell'opposizione, invci-c, 
poveretti, trattener uno il Fia­
to ogni \nltii clic l'iuna >• in­
ghiottita unu di (| nel le Ioni 
schede fragili i* sottili tome 
ostie, di cui bisognata uc-
cuinulare pile altissime per 
mandare in parlamento un 
deputato. 

A. ogni CIKKIU. col nuovo 
parlamento — come pte \rde-
A-;ino i giornali lirnpendini li 
— la situazione *i stabili//?». 
I ministri e la classe dirigen­
te, ormai tranquilli, s'adde­
stravano nel golf, nella cann­
ata, nellu pesca ulta lenza e 
nel ping-pong: e qu'-i poveri 
diavoli chi* tenevano per la 
opposizione dovevano starce­
ne buoni buoni nelle fredde 
case loro, (poiché erano pei !" 
più disoccupati), ad aspetta­
re che nevicasse per essere 
assunti a spalar uè ve. 

Segni sicuri annunciavano 
che In riforma elettorale fa­
ceva parte delle leggi della 
naturn. rientrava nell'ordine 
che guida il percorso dei pia­
neti. Bastava per esempio che 
un iscritto ai portiti del jro-
verno sotterrasse un fagiolo 
dentro un vaso, ed ecco si 
vedeva venir su due pianti­
celle: agli oppositori in veci-
un fagiolo dava sempre una 
pianta di fagioli, di solito più 
robusta e ricca di baccelli di 
quelle gialle e stentate dei go-
*.ernatfvi, ma comunque loro 
una e quelli due, per via del 
premio alla maggioranza. E 
per esempio nn fiore di pero 
.sopra un ramo, se era del 
pero d'un oppositore non da-
\ a più d'un frutto, se era del­
la pianta d'un governativo 
ne dava due tclie a dire il 
vero subito bacavano). F le 
galline dei governativi face­
vano uova con due tuorli — 
E giù, — sì dicevu ogni volta 
— c'è il premio di maggio­
ranza, — e non ci sì meravi-
gliavn neanche più. 

Il conte Giacinpace, issjii 
influente sul governo, tornan­
do dalla caccia con due qua­
glie, a chi gli chiedeva come 
solo uno cartuccia di meno 
avesse nella cartuccera. spie­
gò che gli uccelli, con «a 
nuova legge, avevano preso a 
volargli intorno a coppie. 
così do farsi impallinare a 
due a due. La deputa tessa 3o -
m'fazì-Ottavi. pesatasi a una 
bilancia pubblica, dichiarò 
che pel peso di centoventi 
chili era compreso il pren io 
di maggioranza che le «od­
iava di diritto. 

f parroci citavano ques'j 
episodi nelle prediche: tutti 
segni — dicevano — che il 
cielo era d'accordo col -istp-
ma elettorale. Ed applicaro­
no gli stessi calcoli alle messe 
che occorrevano per salvare 
dalle pene del purgatorio im 
trapassato: tante se era di f i -
nitglia benpensante, tante in 
più se la Famiglia non -pnr>-
vava quel governo 

Intanto l'agente delle classi 
popolari, che aveva avuto i 
danni della legge, "ontinnava 
bene o male la sna vita e d 
ritmo naturale, e ncr 'oro 
uno più uno faceva <*mprp 
due. e ogni effetto rispondeva 
alla sua causa-

Dopo nove mesi dall'adi»-: 
/ ione della legge. *rro«.s<- «nif-M 
maturarono nelle famigli- J»'i{ 
noveranti vi. 1 figli conc-'P't*} 
nel fervore di quella - i t t ir in; 
elettorale cominciarono a .a-j 
stere. ed erano tutte * r»p»»»! 
di srcmelli. Dapprima il fot. •' 
suscitò gioia ed cntusia'- •* 
II premio dunque *»ra ppb-
cato anche alle legei dell i •-! 
produzione» Ma pa«*ava»i.» ì 
mesi e un tale privilrsrio e» 
minciava già a prcoccu,»..r'.', 
>oprattuttn perchè qncst; ut*-
melli venivano sa zracilim 
grinzosi, dì carattere di«pe» 
toso ed irritabile e "PICKÌ • 
nemici uno con l'altro Invc».. 
nelle case degli onnositon *'l 
spo-i facevano i figli sfmp^' 
uno per volta: bambini -»•>'«-
-ti e lustri e bnon»empt»ii 
che la gioia a vederli era rt'-
fnscata «olo al pensiero ti* 
nascevano in tempi co*ì mi 

seri. j 
Le famiglie dei -ovcrnam.J 

erano in angustie, "er »*•< 
•rione. non potevano -otirn'---j 
a fare figli, e continuavano *j 
nascere qneste coppìnz?** Hi; 
gemelli. j 

1J fenomeno era icconi M i 
gnato da altri meno «r.i\i 
ma pnr «empre fastidio-i -. 
a Tizio doleva OD lolare ce 
riatti. subito gli venivai M W 
anche a un molare dell a m a 
mascella, e dorerà "arsi aro 
dne r-*--»»»»";- <e f a i o ave^a 
un callo o un occhio noli ino 
al piede destro- «nhifo ^ :l:ene 
spuntava un altro al pie* •"nai-
cino: a fare «Forzi, sceidjevi 
no le donni»» ernie come finhi 
dal ramo: sul viso della x\> 
ventù di primavera, .boccia­
vano doppi fomneol? t-on«e 
fiori di prato- perfino i ver­
mi' «iditari •»•••» » m i - a n o «a; 
soli. 

A farla breve, que-tn gra-
gnnola di premi d» mnK^ut-
ranza inaspettati rendeva -»}!-
ficile la vita a una parte d-l 
paese. E l'opposizione, serena 
e immune da fenomeni anor­

mali. s'accresceva di fi-.za e 
d'importanza. 

lTn giorno, un operaio elet­
tricista, aggiustando un im­
pianto in casa del nuovo 
sottosegretario De Cad i 
senti un cospiro nella stanza 
accanto Guardò e vide ' -i-
irnorn De Cndrcga. un po' 
pingue niu graziosa e tint«>ra 
giovane, sedere/tutta h e 
s(onsolat)i l e chiese 'i ht% 

tanti sospiri «• lei li puiln 
delle aniruslie che la i *•»-
I:IIÌPI\.IIIO da quando '< ni 
adottata quella legge, « ogni 
n.it'trale nrinonin -=V-n eon-
volta L'operaio, un espansi», i 
iriovnnntto. fece quanto potè 
per consolarla. Forse esagerò 
un po' neirli argomenti, a ' r-
se In signora si trovavu in 
uno spingale stato d'animo: 
fallo sta che restò subito in­
cinta. 

Trattandosi del sottosegre­
tario De Cadrega,furono pie-
parati doppi corredini e dop­
pie culle e doppie carrozzelle, 
come se ne fabbricavano or­

ini bambino solo, ma JÌ 
grosso, forte e ridanciano che 
lo scandalo presto dilago. (1 
sottosegretario De Cadrete 
fu costretto a dar le dimifi-
pioni. e cacciò vin la ino'he 
col figlio della colpa. L'ope­
raio le aperse la sua misera 
casa e cosi vissero d\ ire, 

Il fallo fece chiasso. Il giu­
dizio della gente semplice fu 
di condanna per il sottose­
gretario. e sempre più persone 
che prima tenevano per il go­
verno pnssfivnno nel campo 
degli oppositori. Come rinun­
ciavano ni vantaggi elettora­
li. cessa\nnu i fenomeni at­
torno a loro e tornava la cer­
tezza nelle proprie forze: le 
galline facevano uova i un 
tuorlo, i denti si cariavano 
soltanto uno nlla vol'a. Or­
inai il paese non era più di­
viso in due ma ci si capiva 
di voler le stesse cose uno •» 
l'altro. Ed e ia certo ormai 
che il mondo doveva div n-
tare chiaro e buono come dal 
seme viene l'albero e dal fio­
re il frutto. 

La donna de' 'giorno 
« 

VIAGGIO NELL'ALTRA META' DEL MONDO 

La lègge sul matrimonio 
• • • • • ' ' • • ' • • ' • i —• — - — • 

La forza dell'amore di Liu Yu Cen demolì le superstizioni del padre • Menu con.i' : 

piatti tradizionali - I,risultati della campagna sanitaria nel villaggio di Pey Yen1; 

Lucia Bosè ba annunciato in questi giorni U proprio fidan­
zamento con Walter Chiari mai in serie. Invece 
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INTERVISTA CON LA NOSTRA SIMPATICA ATTRICE 

Valentina Cortese ci racconta 
la sna esperienza a Hollywood 

Incontro con una deprìmente California — Charlie Chaplin e il personaggio di « Limelight » — L'in­
contra con Richard Basehart e la nascita del piccolo Jack — Intenso desiderio di lavorare in teatro 

Come tutti i temperamenti 
impulsi*'!, Valentina Cortese 
prende le sue decisioni più 
gravi in quattro e quattr'ot-
to. Fu cosi che. circa cinque 
anni fa, unprouutsamenre, 
prese un aereo p raggiunse 
Holh/ttfood. Gin da parecchio 
tempo le veniva chiesto dì 
raggiungere la « mecca del 
cinema », la più organizzata 
fabbrica di paradisi artificia­
li del mondo. Valentina ten­
tennò a lungo; anzi, ad un 
certo punto aveva deciso di 
rimanere in Italia; però, si sa 
come vanno queste cose, è 
come trovarsi su un trampo­
lino alto dodici metri: ci si 
sta sopra mezz'ora a guardare 
l'aqua e "poi si decide che è 
più saggio scendere le scalet­
te; ma d'un tratto, non si sa 
come, uno si trova nel vuoto: 
quel ch'è fatto è fatto. Que­
sta, presso a poco, era la si­
tuazione psicologica di Va­
lentina prima di partire per 
HotlniDood. 

« La California è come 
l'Italia >» — Je aveva detto 
qualcuno. 

« Meno male » — penso lei 
« mi ci abituerò prima ». Le 
prime impressioni inuecc fu ­
rono disastrose- Si era in lu­
glio. Un sole da spaccare le 
pietre. Uarchitettura di Hol­

lywood cosi falsa, arti/icfale, li gente e capace. Ho imparato 
pacchiana le fece un effetto 
deprimente. In più il caldo, 
l'afa, la siccità: non pioveva 
mai. Passati i primi momenti 
di smarrimento, naturalmente, 
si riprese. Conobbe alcune 
persone intelligenti e simpati­
che e trovò Alida Valli, che la 
aveva preceduta. La presenza 
di un'attrice italiana la con­
solò molto 

Spesso lei e la Valli si tro­
vavano a casa dell'una o de l ­
l'altro, o cominciavano a par­
lare dt Roma, di Milano, di 
Stresa 

raccontato tutto questo fra 
una pausa e l'altra della la­
vorazione del film Lulù, trat­
to dalla commedia omonima 
di Bertolaz2t-

— Poi — prosegue — co­
minciai a lavorare. Professio 
nalmcnfe e tecnicamente ho 
imparato molto. Hollywood 
ha assorbito molti dei mig l io ­
ri ingegni d'Europa ed è p i e ­
na di gente preparata e ca­
pace. Da questo punto di vi­
sta l'esperienza mi ha gio­
vato; il film più interessante 
in cui ho recitato penso aia 
I corsari della strada diretto 
da Jules Dassin (l'autore di 
La città nuda e Forza brida, 
n.d.r.) un uomo molto intel-

ad apprezzare molto, cono 
scendoli direttamente, Bette 
Davis, Robert Wise (l'autore 
dell'ottimo Stasera ho vinto 
anch'io), John Huston e so­
prattutto Charlie Chaplin. 

Come tutti sanno, poi, a 
HbllyiDood. Valentina hn co­
nosciuto Richard Basehart, 
col quale è sposata già da 
qualche anno 

Basehart, die noi abbiamo 
visto recentemente in 14* Ora 
è soprattutto un ottimo at­
tore di teatro. Infatti, lui e 
Valentina stanno accarezzan 

Valentina Cortese ci ha do l'idea di compiere una 
tournée teatrale in America 

— Ci pensavamo già a 
a Hollywood — dice Valen-
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Si è coneluso ieri 
il vonwyiìo rinviano 
Proposto un Ente internazionale che coor­
dini l'attività degli studiosi di Leonardo 

DAL NOSTRO INVIATO SKCIALE R.joni. sei pomeriggio col tu 
vore di una splendida gtorn» 

FIBEXZE 18 — II Convegno 
linciano s « concluso uggì, cu­
po quattro giorni di animate 
uijicusaioni. registrando un pie­
no successo Dopo le ultime re­
lazioni sui temi scientiiici e tec­
nici che sono state s\o.ie ieri 
pomeriggio presso 1 Università 
iti Piati jirtr.st.nu .e autorità cu 
ladine e gli esponenti masotmt 
deJ coz-jM) accademico qufcM* 
n.uttijia i convenuti si sono nuo-
-nmente raccolti nell'Aula Ma­
gna dell Ateneo fiorentino dove 
na preso !a parola per l'orazione 
di chiusura il prof Antonio 
Banfi dellXTmversila di Milano 

tn un nolHìe ed ispirato Ji-
•coiso «^scottato con vivissimo 
mteres.se e salutato al suo ter 
-tiine da un c*T.oro>o app'aoso 
Bunti tu» po^to oiag^tralment»» in 
rilievo l attualità tìel mer-'̂ gj'AO 
di Leonardo, e 1» presenza del 
suo insegnamento in quello slor-
ro grandioso con cui 1 po^o.l 
costruiscono giorno per g-orno 
un mondo nuovo libero dal male 
e dai pericoli che Hanno trav-a 
gnato e ancora traraglfano l'u-
T.anità. un -nondo nel qua)* 
"uomo aa realmente padrone 

3e:ia natura e dei:* «tona. 
no,»o ti dl.*corso di Banfi ! as 

-e*«ore provinciale alla P 1 Toc 
"nini ha preso brevemente la 

precocemente primaverile, è «ta­
ta effettuata una visita a Vinci 
ti piccolo paese delia provine» 
di Ftrenre che Oltre cinque a©-
co'.l da diede i natali all'uomo 
oggi COM degnamente onorato 
nella sua terra Toscana Succes­
sivamente ha avuto luogo un 
ricevimento in Pa'.azzo Vecchio 
In aerata i primi studiosi sono 
partiti aio voita delle rl'spettlve 
citta %. S 

LE PRIME 

Hermann Scherchen 
all'Argentina 

Hermann Scherclien ria dlrev-
t« ieri pomeriggio all'Argentila 
un interessante concerto com­
prendente ì& Stnfonta in re na*-
glore ftondinejej « Ha.tjn. un* 
Toccata messicana per «trumen'4 
a percui*ione di Cario» CnaTez. 
la 5mle «sfa di Prokofie; n-M* 
prima parte e la popolale Quinta 
siMfonw in do minore di Teetno-
ven nella seconda 

Dopo Barda, equilibralo e p i ­
tico seherchen convinto fair.o-
re delie più disrnrwe e diecutibt». 
opere delio sperimentalismo erri 
temporaneo, ha offerto in priaM 
esecuzione per Roma la roocafo 

uaro'.a per ringraziare g;i «.tu- »r.*»»«ai»ia per strumenti a riper 
dios e le autorità accacemlcr.e 
lei loro contributo aì'.a riuscita 
dei Convegno. 

Si è levato infine a parlare 1' 
prof Roberto Paplnl deilTnl-
•ersità dl̂  Firenze, che sa^ace-
Ter'e ha diretto tn questi giorni 
t lavori deirassemoìe». Enunciati 
•n sintesi 1 risultati positlvt rajr 
*r imtt da. Convegno eg'i na 
lato notizia della proposta far 
mulata.da un gruppo di uomini 
i l cultura francesi per la costi­
tuzione di una Accademia leo­
nardesca internazionale, di un 
Cnte cioè che'coordini gli sforzi 
» ìe real!7*azlortl compiute nel 
•Uversi pae*' d»?'1 ««udlntf del 
l'opera di teonardo I* omposta 
» stata fatta propria i 1* una ni 
Titta dal Convegno 

Condotti a termine t lavori 
l'amministrazione provinciale ha 
offerto un pranzo agli interve­
nuti nei locali dell'albergo Ba-

cusstone di Canoa Cbavez »a.-o 
ro breve tn. tre tempi, nel qua'.»* 
gli strumenti della batteria Cam 
panelli, campane, xilofono *cr~ 
5l combinano assieme, sostenu'-l 
da ritmi varii. giungendo ancb* 
nome nei «econdo movimento a 
risultati slmili al suoni delle Fos­
chie e rl»pettabfii pendole Una 
parte del oubbltco ba aconito 
questa Toccata con del fteehJ for 
••e eccessivi dato il carattere cu­
rioso e certo asmi sperixncntate 
di essa, un'altra pari» del pre­
senti ha Invece applaudito eoP 
un calore altrettanto spronorUo-
nato 

Con una viva esecuzione deila 
orgiastica Suite scita di Prono 
flef è terminata la prima parta 
del programma, mentre la Q**n 
ta tn fonia di Beethoven ba co la 
so, tra gli appiatta*. raMmaso 
concerto. 

fina — e il progetto mi pia­
ceva; m a anctjo una voglia 
struggente di recitare, dopo 
tanto tempo, in italiano. Gua­
rii della nostalgia di cui sof­
frivo sempre, allorché di­
venni madre del piccolo Jack 
(un bambino che somiglia 
tutto a suo padre, dice già 
« ma-ma » e impara a regger­
si sulle gambette). Sfortuna­
tamente, proprio in quell'epo­
ca, quando dovevo badare al 
bimbo, mi vennero fatte c l -
cttne proposte molto interes­
santi come per esempio di re­
citare a Broadway sotto la 
direzione di Kazan, o di in­
terpretare in sud America un 
film prodotto da Chaplin. 

A proposito di Chaplin, a b ­
biamo saxnuo da Valentina 
che dopo ch'egli ebbe portato 
a termine quél capolavoro 
che è Limelight. un giorno le 
disse: * Ho molto pensato a 
lei . signora, per il ruolo della 
ballerina Tctry, ma disgra­
ziatamente lei stava aspettan­
do un bimbo ». 

— Effettivamente — com­
menta Valentina — sarebba 
stata la più grande occasio-
ne della mia vita; comunque ; p s 
non ho rimorsi perchè, in fon- \ 
do, slavo preparando il mio 
vero capolavoro. Jack. j 

Ora, come abbiamo detto, 
Valentina, che si trova piò 
da cinque mesi in Italia, sta 
interpretando il personaggio 
di Lulù. E' un personaggio 
molto interessante quello di _ 
una donna frivola, che inco- ' 
teiamente cauta la rovina di 
tutti oli uomini che la cono­
scono e che ne subiscono il 
fascino; ella propiene da un 
ambiente di estrema miseria 
ed a spinoerla cerso la cor­
ruzione è, in parte, la madre 
La vicenda si svolge a Mila­
no, all'inizio di questo secolo 

— P un personaggio chr 
mi piace — afferma Valenti­
na — perche è diverso da 

r*W soliti , stereotipati; L v -
é vena donna complessa e 

piena d i contraddizioni, v o ­

lubile e sorprendente. In ge­
nere, a me piuce cambiare 
spesso il tipo di personanaio 
da interpretare, soprattutto 
perchè mi preoccupo molto 
del pubblico. 

— C'è qualche personaggio 
classico o moderno, della let­
teratura o del teatro che de­
sidererebbe particolarmente 
interpretare? chiediamo. 

— Beh, ce ne sono stati 
molti. Da bambina, per esem­
pio, il mio sogno era di re­
citare nella parte di Giuliet­
ta, poi volevo essere Dcsde-
mona. Ma tutti questi sono 
sogni. Più realizzabile ini 
sembra invece il desiderio di 
portare sullo schermo qual 
che eroina dei drammi dello 
autore teatrale francese Jean 
Anouilh, Euridice, per esem­
pio. 

Finito dì girare Lulù, Va­
lentina Cortese conta di an­
dare un po' in montagna as­
sieme al marito Richard Ba­
sehart, che giungerà tra bre­
ve a Roma, per riposarsi un 
po'. Siccome l'attrice conta di 
rimanere in Italia per tutto 
il 1953, ha in mente molti 
propetti. Ha ricevuto già di­
verse proposte da parte di 
produttori; dovrebbe lavorare 
in un film dz Marcello Pa-
gliero per il quale probabil­
mente sarà scritturato suo 
marito; inoltre, dovrebbe ri­
coprire il ruolo della moglie 
del musicista tedesco Riccar­
do Wagner in un film di co ­
produzione ita lo-tcdesca del 
Quale, a quanto si dice, sarà 
protagonista Fredrich March. 
Ma il teatro l'attira più che 
ogni altra cosa. E' probabile 
quindi che, prima di partire 
per l'Antertea. prenda parte 
a qualche spettacolo teatrale 
diretto da Luchino Visconti 
o Ettore Giannini. 

— Le piacerebbe stabilirsi 
definitivamente in Italia con 
suo marito e suo figlio? 

— Non me lo dica due vol­
te; ne sarei veramente felice. 
Ma mio marito ha molti im­
pegni in America sia con il 
cinema che con il teatro; a 
Hollywood abbiamo una ca­
sa, ed io, infine, sono ancora 
vincolata dal contratto set­
tennale con la 20th Centunj 
Fox. Ma, tra un film e l'altro, 
farò una scappata in Italia, 
e reciterò in qualche film ita­
liano, o in teatro. 

In tal modo, Valentina sof­
frirà meno la nostalgia e noi 
non perderemo una delle più 
simpatiche e sensibili affrici 
italiane. 

FRANCO GIKALDI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA (di ritorno dalla 
'Cina), gennaio — « G n - b ò » 
vuol dire letteralmente, in ci­
nese. « bicchiere asciutto » ed 
è la formula con cui. l evan­
do un brindisi, si invitano I 
commensali a vuotare il bic­
chiere sino in fondo. Quat­
tro o cinque « gan-bò » con 
gli scodellini di porcellana 
nei quali viene servito il v i ­
no di riso, trasparente come 
acqua, secco e fortissimo, 
bastano, per chi non c'è abi­
tuato, a far girare la testa. 
Ma il galateo cinese dispone 
di un'altra formula. « sui-
bi-cn », che vtiol dire pres-
s'a poco « andiamoci piatto » 
ed è la cortese obiezione con 
cui si può essere sciolti dal-
l'obbliso del « gan-bò •* e sor­
bire dal bicchiere soltanto un 
piccolo sorso. 

« Gart - 6 è « 

Dopo aver fatto una prima 
volta « gan-bè » su invito del 
presidente del villaggio, un 
secondo su invito del capo 
della Associazione dei Conta­
dini. pensai meglio per i suc ­
cessivi * gan-bè » di ricorre­
re al « s ì -b i -en », ed ebbi a 
lodarmi della precauzione 
perchè, quando venne porta­
ta in tavola la minestra che 
segnava la conclusione del 
pranzo, i brindisi avevano 
superato la decina. Eravamo 
circa trenta per5one, ajla 
lunga mensa imbandita nella 
stanca dei Consiglio popo'are 
di Pey Yen: oltre ai diri­
genti del villaggio e delle sue 
varie organizzazioni di Par -
'ito e di massa, i membri più 
Hnziani del Consiglio — che 
in tutto è formato di qua­
ranta rapnresentanti. venti 
dei quali donne — contadini 
decorati oer il loro lavoro, 
e una delle maestre de21a 
scuola. 

Le vivande mi riservavano 
un assortimento dei più g u ­
stosi prodotti di quella cam­
pagna: verdure fritte e in 
insalata, pollo ripieno, carne 
di maiale tagliata in piccoli 
tocchi e intrisa di una salsa 
zuccherata, uova bollite e a 
frittata, formaggio piccante, 
frutta. Al mio posto in soc­
corso della mia inesperien7a 
di forestiero, accanto alle 
bacchette, caso mai non sa­
pessi servirmene, era stata 
messa anche una forchetta. 
Ma mi feci un punto d'onore 
di non adoperarla e m e la 
cavai abbastanza bene, gra­
zie alla pratica che avevo già 
fatto a Pechino, tranne che 
per le uova bollite, l e quali, 
sguscianti alla presa delle 
bacchette, nel tragitto dal 
vassoio alla bocca soffrirono 
qualche incidente sulla to ­
vaglia, tra il divertimento dei 
miei vicini. Infine, come ho 
detto, venne la minestra di 
brodo e verdura che l'usanza 
cinese colloca al termine, in ­
vece che al princìpio dei pa­
sti, perchè serva di lavacro 
allo stomaco e di aiuto alla 
digestione. 

I giovani e le ragazze che 
accudivano alla tavola por­
tarono quindi, ad ogni com­
mensale un bicchiere di tè 
ed una salvietta imbevuta di 
acqua tiepida con cui r in­
frescarsi le mani e le labbra, 
vennero accese l e sigarette, 
e i miei ospiti furono pron­
ti a dirmi tutto quanto v o ­
levo ancora Fa nere della 
nuova vita di Pey Yen. 

Come, per esempio, sia 
stata condotta nel villaggio 
la campagna sanitaria. 

Ad una parete della stan­
za del Consiglio erano tre o 
quattro dei' manifesti che 
avevo già visto in tutti 1 
quartieri di Pechino e che 
avrei rivisto in tutte le l o ­
calità, grandi e piccole, del 
paese. Al centro di uno di 
essi spiccava una grande m o ­
sca, ingigantita nei partico­
lari della sua anatomia, e 
intorno, a raggerà, in tanti 
quadretti a colori, i modi co­
me l'insetto può trasmettere 
le malattie e ì contagi, i m o ­
di di combatterlo e di d i ­
struggerlo. Regole sanitarie 
generali prescrizioni per il 
risanamento d e i villaggi, 
norme di igiene personale 
erano illustrate negli altri 

manifesti, in vignette movi ­
mentate e vivaci, adatte a 
colpire le menti più sempli­
ci: che una massaia deve non 
soltanto lavare le stoviglie, 
ma tuffarle nell'acqua a bol­
lore; che dal ruscello lungo 
cui è situato un casolare, la 
acqua per bere e per cuci­
nare deve essere attinta più 
o monte del punto dove si 
lavano i canni, e questo a 
sua volta deve essere più a 
monto del punto dove si 
sciacquano i recipienti della 
spazzatura; che è meglio non 
mangiare i legumi crudi e, 
prima di cuocerli, è meglio 
Immergerli in una soluzione 
disinfettante; che i rifiuti e 
!o strame devono essere te­
nuti lontani da un pozzo, per 
evitare il pericolo di inqui­
namenti; che l'igiene della 
bocca deve essere assicurata 
con l'uso costante dello spaz­
zolino da denti; e così via. 

Milioni di questi manifesti 
sono stati stampati e diffusi 
dal governo popolare qtian-

duto a scavare, lontano dal­
l'abitato, una fossa comune 
per raccogliervi e bruciarvi 
le immondizie, che prima ve ­
nivano gettate appena fuori 
delle case ». 

e Un anno fa — Interloquì 
Tsu Yu Yan, il direttore del­
la cooperativa — gli spazzo­
lini da denti non figuravano 
neppure tra le merci dello 
spaccio. Ora la richiesta è 
tanta che ne vanno via da 
c i n q u e a sei dozzine a! 
mese ». 

« Ormai — aggiunse il ca­
po del villaggio — è diven­
tata una questione di amor 
proprio, per ogni famìglia, 
applicare scrupolosamente le 
misure sanitarie. Chi avesse 
ancora la casa piena di mo­
sche. o sì tenesse la spazza­
tura fuori dell'uscio, d iven­
terebbe lo zimbello del vic i ­
ni. I gruppi si riuniscono 
regolarmente, e se c'è da 
criticare qualcuno p e r c h è » 
mettiamo, non tiene il suo 
cortile abbastanza pulito, si 

Un .-onUtlino cinese si reca al lavoro, con cartelli inneggianti 
alla riforma aerarla 

do. don la prima scoperta 
dell'aggressione batteriologi­
ca. il movimento per l'igiene 
iniziato sin dal 1950 ha ac­
quistato nuovo impulso e un 
valore patriottico più imme­
diato. Le comunità e gli in ­
dividui hanno fal lo, allora, 
a gara ad applicare le mi ­
sure sanitarie non più sol­
tanto per riscattare l'igiene 
nazionale dalla incuria in cui 
essa giaceva nella vecchia 
Cina, ma per distruggere i 
possibili tramiti dell'azione 
batteriologica e i l terreno su 
cut i suoi morbi avrebbero 
trovato più facile propagarsi. 

Lotta per l'igiene 
« Per la disinfestazione e il 

risanamento di Pey Yen — 
mi disse i l membro del Con­
siglio che sopraintendeva alla 
campagna sanitaria — abbia­
mo diviso il villaggio in c i n ­
que zone, e ogni zona in grup­
pi, comprendenti ciascuno una 
decina di famiglie. Riunioni di 
zona e riunioni di gruppo 
sono state tenute per spiega­
re gli scopi della campagna, 
per distribuire gli insettici­
di, per divulgare l'uso de l -
I'ammazzamosche a retina. 
insegnare come si costruisco­
no e si adoperano le trap­
pole contro i toni. Dall'apri­
le ad ora, con questo siste­
ma. siamo quasi riusciti a l i ­
berare Pey Yen dalle m o ­
sche, come ti sarai certo ac­
corto girando per il vil lag­
gio. e abhiamo fatto uno 
sterminio di topi. Con un 
impasto di calcina e di ar­
gilla abbiamo turato i buchi 
che c'erano nei tronchi del 
vecchi alberi, dove l e zanza­
re si annidavano e si molti­
plicavano dopo la pioggia 
Ed ogni gruppo ha p r o w e -

L angolo della sfinge 

critica con tutta franchezza 
e non succede più, come in 
principio, che il criticato se 
la prenda a male ». 

Dopo il consigliere sanita­
rio venne il turno di Ciun 
Sìng. la segretaria dell'Asso­
ciazione delle Donne, una 
contadina sui trent'anni, con 
1 capelli tagliati a zazzera, 
che mi disse qualcosa degli 
effetti avuti a P e y Yen dalia 
nuova legge sul matrimonio. 
Nei due anni da quando la 
legge è entrata in vigore, 
oltre cinquanta coppie si s o ­
no sposate nel villaggio, più 
matrimoni di quanti ce ne 
fossero stati in tutti i cinque 
anni precedenti alla l ibera­
zione; i divorzi di coppie 
il cui matrimonio era a v ­
venuto sotto la v e c c h i a 
usanza feudale, sono stati 
sette. In passato, erano i g e ­
nitori che sceglievano il m a ­
rito per la figlia e la moglie 
oer il figlio, e spesso l'accor­
do nuziale era concluso con 
molti anni di anticipo, quan­
do gli sposi futuri erano an­
cora bambini. Il diritto di 
chiedere il divorzio esisteva 
soltanto per l'uomo, insieme 
con la facoltà di avere con­
cubine: nulla proteggeva la 
moelte dal divenìrp ooco rmi 
che una schiava nella casa del 
marito, e alle vedova non era 
permesso risposarsi. 

Ora — come è scritto nel ­
la legge — i l matrimonio «è 
basato sulla libertà per l 'uo­
mo e per la donna di s c e ­
gliersi come congiunti, su l ­
la monogamia, sulla e g u a ­
glianza dei diritti fra i due 
sessi », e il diritto di ch ie ­
dere il divorzio spetta, alla 
donna non m e n o che all'uo­
mo. Possibili abusi del d i ­
ritto vengono evitati con l e 
indagini e i tentativi dì c o n ­
ciliazione che l e autorità d e ­
vono far precedere alla con­
cessione del divorzio, special­
mente nel caso in cui esso e 
richiesto da una sola del le 
parti- Una disposizione di 
particolare valore psicologi­
co ed umano stabilisce che il 
marito non può chiedere il 
divorzio durante la gravidan­
za della moglie e pud chie­
derlo solo un anno dopo il 
oarto 

d: nicchiarla. Poi, col passat 
del tempo, a forza di sentir 
parlare altri contadini, o col 
vedere che la coppia se là 
passava benone, prosperando 
sul campo che Liu Plng 
ha avuto dalla riforma agra­
ria, il vecchio si è ricreduto 
e pochi giorni fa, per la festa 
del Plenilunio d'Autunno, si 
è deciso ad andare a trova­
re i] genero e la figlia e a 
conoscere il bambino che 
hanno avuto ». 

Tra i casi di divorzio, quel ­
lo che meglio ha mostrato 
al villaggio la bontà della 
nuova legge è stato, forse, i l 
caso di Wan Hu Sia, che a 
quattordici anni, perduto U 
padre, era andata a vivere 
nella famiglia al cui secon­
dogenito il padre l'aveva 
« fidanzata * quando era una 
bimbetta, ri promesso sposo 
era infermo dalla nascita, e 
Wan fece da serva a lui, ai 
cognati, alla suocera e conti­
nuò a fare da serva anche 
dopo che, a diciannove anni, 
il * fidanzato » l'ebbe, per 
modo di dire, sposata. Ne l 
villaggio tutti sapevano della 
sua vita d'inferno, e che una 
volta aveva tentato di but­
tarsi nel pozzo. 

Venuta la legge, una di noi 
le parlò, e Wan non poteva 
credere di aver f inalmente 
un modo legale per liberarsi. 
Quando ci credette, disse che 
non avrebbe mai trovato il 
coraggio, se non avessimo 
parlato noi al marito e alla 
sua famiglia. Così facemmo, 
e Wan potè lasciare la casa, 
ottenne il divorzio, ebbe tre 
mix di terra assegnati a suo 
nome ed ora, credo, sta per 
risposarsi •». 

Ci fu per tutti un altro 
bicchiere di tè fumante, e la 
rassegna della vita di Pe y 
Yen continuò con la maestra 
della scuola. Da sessanta 
alunni prima della l iberazio­
ne, la scuola del vil laggio è 
salita ora a centonovanta. In 
più, alla sera, funzionano tre 
corsi per insegnare a leggere 
e scrivere agli adulti, e per 
le donne che non possono a l ­
lontanarsi troppo dalle fac ­
cende, le maestre riuniscono 
piccoli gruppi dì studio nella 
case: in totale, dalla l ibera­
zione. già duecentoventi adu l ­
ti hanno imparato a leggere 
e scrivere e circa altrettanti 
stanno studiando. U n gruppo 
speciale di studio accelerato 
è stato formato dal familiari 
dei giovani che sono andati 
volontari in Corea, per m e t ­
tersi in grado di scrivere a! 
loro ragazzi e di leggere l o 
loro lettere. 

Mutuo aiuto 
Si era fatto tardi, e ormai 

dovevo prendere la v ia del 
ritorno a Pechino. Ma c'era 
ancora una cosa che m i ero 
ripromesso di sentire; coma 
funzionasse il gruppo di m u ­
tuo aiuto di Li Fu, l'ex brac­
ciante che mi aveva raccon" 
tato il suo passato di fame e 
di schiavitù, mentre giravamo 
il villaggio. 

e Beh — disse Li F u , t i ­
randosi i l pizzo, u n po' i m ­
barazzato di essere improv­
visamente diventato il centro 
della tavolata — fu l'anno 
scorso, a una assemblea d e l ­
l'Associazione dei Contadini, 
che qualcuno, venuto dal 
distretto, spiegò cosa fosse 
un gruppo di mutuo aiuto « 
i vantaggi che se ne potevano 
ricavare. Io voll i provare, « 
insieme con un altro e x s a ­
lariato facemmo la proposta 
ai due contadini medi che 
sono nostri vicini. S iamo così 
quattro famiglie, dì cui nove 
persone che possono lavorare 
la terra, e la superficie de i 
nostri campi è, in tutto, una 
cessantvna di mu Ognuno 
conserva la proprietà della 
sua terra, ma mettiamo in 
comune il lavoro. Alla fine 
di ogni giornata calcoliamo 
il lavoro fatto da ciascuno 
dei membri del gruppo, e lo 
segnamo in un registro con 
un sistema di punteggio: un 
massimo di dieci punti per 
giornata, tenendo conto d e l ­
l'età della persona, della 
quantità e della auali ia del 
lavoro. Il pronrietario del 
campo, su cui. in quella data 
giornata, il grupoo ha l a v o ­
rato. naturalmente, oer quel 
giorno, non orende nunli . 

I due contadini medi p o s ­
siedono. ognuno, un bove e I 
giorni che l e loro besth» v e n ­
gono usate dal gruopo. fuori 
dalle loro terre, sì segnano 
a loro nome un certo numero 
di punti in più. DODO i rac ­
colti d'estate e d'autunno, t i 
fa il conteggio e il bilancio 
dei punti, e chi n e ha di 
meno paga a chi n e ha di 
più la differenza in denaro 
o in prodotti. In questa m a ­
niera i campi. lavorati m e -

« Certo — disse Ciun Sing cito, ci hanno dato q u e s f a n -

A soluzione esatta, nelle tre 
colonnine a bordo rafforzato si 
potrà leggera dall'alto fa basso 
e cominciando dalla colonnine di 
sinistra una fi-ase. 

OtUZZONTAU: 1} nome ma­
schile <£ oriftoe tedesca; 1) 
sciocchezza; 7) romN; 12) pre-
risso Indicante straniero; 14) un 
nuovo latino; 1S) sudamericana 
nata da europei; 181 U braccio 
deatro, di CaUbaldi odia «pedi-
rione del Mille; 30) valoroal; 33) 
duri; 33) autore di numerosi li­

bri sovietici L di volfanttaaaione 
acientlflca; 34) dUtncabitare una 
fune da una carrucola; 2t) le 
vocali di Milano; Sii predirlo-
ne; 39) fl nome della Parvo; 311 
incredibile; 33) « di e«os; 34) 
podere; 38) circolari; 37) tfaiUM» 
•corvo lo vinse Coppi; 31) ma­
lanno; 41) rene, rognone; 43) un 
serpente; 43) li nome di Cara-
fiale. , . ( 

VERTICALI! l> votutJllttàr -t» 
mitica figlia di Cadmo; 3) una 

nota: 4) lago canadese: 5) il sue 
segno era una «r» in fronte ai 
nemici: 6) guardiano d'harem; 
8) antica lingua ptiveczale; • ) 
bruciata; 10) lo st dimostra per 
deduzione. Il) etiti siciliana; 13) 
un noto editore; 13) membrana 
che riveste le cariti interne de) 
corpo; 31) Istituto Oftalmico Pie­
montese; 35) sciocco; 37) avver­
sione; 30) luogo: 32) In mezzo 
all'onore: 35) citta olandese; 35» 
Comitato Benefico: 40 > t\ de­
putato. 

— non è stato sempre facile 
far accettare ai vecchi, con 1 
pregiudizi radicati da secoli 
«sulla donna e sul matrimo­
nio, la situazione creata dalla 
nuova legge. U n caso tipico 
è stato quello di l i u Ping 
Ming. un giovane di venti­
due anni, e della sua inna­
morata Liu Yu Cen, che a v e ­
va dìciotto anni. C e una s u -
oerstizione secondo la quale 
sposare una persona con U 
*uo stes«n nome noria dissjra-
ria e poiché la ragazza si 
«•Marnava Uiu come Vinna-
-nnrato. il padre di lei non 
voleva saperne del matrimo­
n i a Era cosi convinto delle 
m e ragioni che si rivolse 
•versino al Consiglio del Df-
'•rptfo per »v*»re aoooaefo. e 
i «riomn che I due <*1ovan-

"ennero Qui per sposarsi \\ 
••spettò fuori del cortile e. 
.uando uscirono. JlancWa ma 

Udizioni alla figlia e tentò 

no il dopnio dell'anno pas ­
salo. 

Questo è. dunque. Pe y Yen, 
uno qualunque tra i cento­
mila villaggi della nuova 
Cina. Mìlle-wttecento a b i ­
tanti sopra 4300 m a di terr»; 
df questi. Prima della l ibe­
razione. 1500 m« per 261 f a ­
miglie di miserabili e più di 
110 per l e sole nove famigli* 
di privilegiati; ora. una gitisi* 
oorrione ritagliata ner tutti 
i campi che la riformai ha 
«•snrooriato ai s ignori 

Cancellate l e strutture t> il 
costume de! ^endslesfmo. so l 
fondo adesso sorcono e t i 
•noltioUcano i «ranni di nrn-
•uo aiuto: scuola volontaria 
*1 lavori In conertivo, i l « r i ­
mo casso, nella strada p a ­
r e n t e e tenace della esoe» 
"•'enza verso la costruTfone* 
•veliA osrooane cinesi, del s o -
"laVsmo 
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